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Relazione Programma Short Term Mobility:

Identificazione di mutanti mitotici in Drosophila melanogaster 


Durante il mio soggiorno nel laboratorio del. Dr. C. Zuker (Howard Hughes Medical Institute, Department of Neurosciences, University of California, San Diego), che si è svolto nel periodo 20 settembre-14 ottobre 2007, ho portato a termine la raccolta di circa 1800 linee mutanti del cromosoma 2 di Drosophila melanogaster. Queste linee, che erano state originariamente isolate come vitali e sono successivamente diventate letali in omozigosi, fanno parte di una più vasta collezione di mutanti indotti alcuni anni fa nel laboratorio del Dr. Zuker mediante trattamento con EMS. E’ stato quindi necessario innanzitutto procedere alla selezione delle linee di interesse. A questo scopo, in coincidenza con i trasferimenti periodici degli stocks effettuati nel laboratorio che mi ospitava, ho raccolto ogni settimana campioni di ciascuna linea “letalizzata”, identificandoli tra i circa 6.000 stocks con mutazioni sul secondo cromosoma presenti nella collezione. Le 800 linee selezionate durante la prima settimana del mio soggiorno sono state temporaneamente trasferite in terreno di coltura fresco, per evitarne l’eccessivo invecchiamento. Nel corso della terza ed ultima settimana della mia permanenza nel laboratorio del Dr. Zuker, ho concluso il lavoro di selezione. Tutte le 1800 linee sono state quindi definitivamente trasferite in provette di plastica contenenti terreno di coltura e portate nel mio laboratorio presso l’Istituto di Biologia e Patologia Molecolari, dove saranno utilizzate per la seconda parte del mio programma. Le linee saranno innanzitutto incrociate in modo da mantenerle su opportuni cromosomi bilanciatori (cromosomi con inversioni multiple che impediscono la ricombinazione) portatori di un marcatore dominante che consenta di distinguere le larve omozigoti per il cromosoma mutagenizzato da quelle eterozigoti. Questo passaggio è necessario per poter distinguere le linee nelle quali si è fissata una mutazione che determina letalità precoce (cioè allo stadio embrionale) da quelle con mutazioni che determinano letalità tardiva (cioè alla transizione larva/pupa). Le prime saranno quindi sottoposte a test di complementazione con mutanti già descritti; sulle seconde, oltre ai test di complementazione, sarà poi condotta un’accurata caratterizzazione citologica della mitosi, allo scopo di identificare nuovi geni che controllano questo processo. 
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